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Affannosa ricerca di una via d'uscita dal tunnel degli scandali 

Spartito allarmato, oggi il vertice 
Punto scottante il caso Bisaglia - Qualcuno evoca le elezioni anticipate - Cicchitto: non si può contestare il sistema di 
potere e poi partecipare alle lottizzazioni - Consultazioni nella DC: si cerca il compromesso sull'organigramma 

ROMA — Dopo un'altalena 
di voci, da Palazzo Chigi 
è arrivata Ieri sera la con
ferma che 11 previsto « ver
tice» dei segretari del par
titi di maggioranza con 
Forlanl si terrà nella tar
da mattinata di oggi: al
l'ordine del giorno — co
me è noto — 1 temi della 
moralizzazione della vita 
pubblica. Il • v divampare 
degli scandali, 11 loro In
trecciarsi con le faide in
terne della DC, 11 coinvol-
gimento in questa torbida 
vicenda di membri dèlio 
stesso, governo, ha deter
minato una forte tensione 
selle file della.maggioran
za. Al punto che anche 1 
socialdemocratici hanno 
.fatto capire che 1 perso
nàggi coinvolti, come Bi
saglia, dovrebbero metter
si da parte. Il «vertice» 
ila dunque Io scopa eviden
te di calmare le acque agi
tate della maggioranza. 
Ma non è detto che vi riu
scirà. Sara comunque dif
ficile che la riunione si 
concluda con le solite pro
clamazioni di volontà mo
ralizzatrice. Il quadriparti

to sa bene che dal Paese si 
attendono atti concreti, 
Immediati, significativi. 

Certe dichiarazioni, che 
evocano di nuovo 11 peri
colo di elezioni anticipate 
in caso di crisi (come ha 
fatto ieri il ministro social
democratico Di Glésl). so
no una prova dell'allarme 
che corre nel.governo. Fa
brizio Cicchitto, della si
nistra socialista, ha Insi
stito a sua volta sulla ne
cessità della «massima 
coerenza nell'azione di- ri
sanamento». Un ammoni
mento che pare rivolto al
lo stesso PSI, visto che 
« non si può insieme — af
ferma Cicchitto — parte
cipare alla lottizzazione di 
questo sistema di potere 
e poi contestarlo alla ra
dice. Occorre puntare a 
cambiare la logica del si
stema anche In sède di no
mine, B non mancano cer
to le occasioni nel prossi
mo futuro».. '.. 
. Ieri è anche circolata 

con insistenza la voce che 
gli sviluppi dello scandalo-
petroli avrebbero consiglia

to alla DC, lacerata-dalla 
vera e propria guerra di 

• bande scatenatasi al: suo 
interno, uh rinvio del Con
siglio Nazionale convocato 
per dopodomani. La se
greteria democristiana ba 
smentito, ma ha anche an
nunciato che la riunione 
del CN slitterà di un gior
no, da giovedì a venerdì. 
E' 11 segno di rinvìi. più 
consistenti? A piazza del 
Gesù lo negano. E l'attivi
smo di Piccoli sembra vo
ler dar forza a questa 
smentita. Il segretario de
mocristiano ha Infatti Im
piegato buona parte della 
giornata di Ieri in incon
tri con altri esponenti del 
suo partito: ha visto An-
dreotti, poi Gullottl e Mi* 
sasi dell'area Zac, e anche 
— ma la notizia non è sta
ta confermata — Fanfanl. 
Agli interlocutori il segre

tario de ha Illustrato U 
contenuto del documento 
su cui egli vorrebbe com
piere la ricucitura tra 1 
due tronconi democristia
ni. I punti principali sa
rebbero la conferma della 
possibilità di deroghe «in 

casi eccezionali» al divie
to di formare giunte locali 
con i comunisti; e un ri
chiamo alla esperienza del
la; solidarietà^ nazionale, 
accompagnato però dalla 
solita pregiudiziale contro 
la partecipazione del PCI 
al governo. , 

Sulla questione della 
presidenza del CN tornano 
intanto a circolare le ipo
tesi più diverse, che scon
tano però tutte una circo
stanza da verificare: il ri
tiro della candidatura di 
Andreottl. «bruciata» — 
dicono 1 suol avversari — 
dallo scandalo Pecorelll. 
Ma allora — obiettano gli 
àndreottlanl — 11 primo ad 
andarsene deve essere 11 
ministro Bisaglia. Sulle In
tenzioni dell'ex presidente 
del Consiglio rimane /tut
tavìa U mistero. Qualcuno 
del. suol seguaci fa capire 
che Andreottl potrebbe ri
nunciare ma solo a favore 
di una candidatura Zac-
cagnlnl, sulla cui effetti
va disponibilità si registra
no . però - versioni contra
stanti; - • • 

60° del PCI: 
a Imola ;: 

tavola rotonda 
e manifestazione 

con Pajetta 
ROMA - Venerdì 38 si ter
rà a Imola, al Teatro Os
servarti», -"alle 80.30. una 

- tavola rotonda sul tema:. 
«A 60 anni dalla fonda
zione: il PCI nella storia 
d'Italia ». Vi parteciperan
no Gaetano Arfè, Véherio 
Cattarli, Vittorio Foa, Li
dia Menapace. Luigi Pe-
drazzl, Paolo Sprlano. -

Sempre a Imola dome
nica 30 novembre, alle 
10.30, si terrà una mani
festazione popolare al ci
nema Modernissimo, nel 
corso della quale parlerà 
il ' compagno Giancarlo 
Paletta. 

Con queste Iniziative 
, prende avvio il complesso 

delle attività per il sessan
tesimo della fondazione 
del PCI. ohe si sviluppe
ranno nel corso del 1981. 

Rinviata al 13 e 14 
dicembre 

l'assemblea 
del PCI 

-4sulla.sanità '̂ . 
ROMA — La Segreteria del 
POI ha deciso di rinviare di 

> due settimane (al 18 e 14 di
cembre) l'assemblea naziona
le della Sanità che era stata 
convocata a Bari per 1 gior
ni 29 e 30 novembre, H"rin-

• viò ha lo scopo di consentire 
alle organizzazioni del Parti
to e al comunisti Impegnati 
nel servizi sanitari e assisten
ziali, di esprimere in questi 
giorni ogni forma di solida
rietà con le popolazioni col
pite dal terremoto. - .••••.-; 

Già sono pervenute notizie 
•' di colónne di soccorso, di aiu

ti in denaro e medicinali, di 
medici e infermieri che si re
cano nel luoghi ove è neces
saria la lóro opera. La sezio
ne Ambiente e Sanità e la 
sezione Autonomie locali ln-

. vitano tutti 1 compagni a in-
• tensifleara questo impegno. 

le responsabilità dello scontro ferroviario a Lamezia Terme 

Stivo 
per evitcre la sciagura 

Da due anni si attende che vengano utilizzati i 20 miliar
di per ammodernare gli impianti tra Napoli e la Calabria 

Dal nostro Inviato 
LAMEZIA TERME (CZ) T- .; 
•L'inchiesta delia • Magistratu
ra sul disastro ferroviario di 
venerdì scorso fra le stazioni 
di. Curjnga e di Eccellente 
tenderà — cosi ha detto ieri 
il - Procuratore della Repub-
oEca>dt Lamezia Giovanni Pa
leggi che interrogherà^ doma- -• 
Ui4 quattro ferrovieri fermati > 
sabato Sera sotto l'accusa-di 
disastro colposo — ad accer- '• 
tare non solo le responsabi
lità dei • singoli ma a sta
bilire anche se esistano defi
ciènze nelle strutture che han
no provocato la tragedia. Se, 
per esempio, ha soggiunto il 
procuratore, abbiano funzio
nato i sistemi- di frenatura. 
se il manometro del treno 
merci abbia, segnalato la de
compressione' dovuta al di
stacco dei ventotto vagoni.v - - -;. 
.In questo senso, la Procu

ra della Repubblica ordinerà 
nei. prossimi giorni perizie-tec
niche sia sul : «merci >. che 
sui'duee espressi» che si so
no schiantati .nel giro di po
chi' secondi sui vagoni; del 
convoglio-merci", provocando 
la sciagura. Le responsabili
tà j politiche r- ha detto an
cora Il -dottor Fileggi — sul-
•Jè-' deficienze- delle strutture 
ferroviarie in Calabria, spet
tano all'inchiesta aperta dalle 
WS. •-• ••• --• -••" :••••••-
- M a è ormai evidente — a 
quattro giorni dal disastro • 
con un bilàncio definitivo che 
parla, di ben -ventotto morti 
e di centoquattro feriti — che 
«tanno qui. nelle fatiscenti 
strutture ferroviarie del Mez

zogiorno' e della Calabria, le 
cause prime e vere dell'inci
dente. Col blocco automatico 
— in funzione attualmente so
lo sulle linee Milano-Napoli e 
Torino-Venezia — l'impatto 
fra i tre treni, si è già det
to. sarebbe stato evitato al 
centò'pér cèntóVE pef dató
re la :Napóll-yiiÌà* San 'Gìè- I 
vanni*'-di questo' fondàjneijtale j 
sistema* d̂f "SicVrezia.— sonò ;• 
stati già stanziati vena mi
liardi che giacciono però da 
due anni in Parlamento inu
tilizzati - v. : -''•- - - -; 

Ma, col passare delle ore. 
nuovi particolari vengono ad 
arricchire il già ricco càmòio-
hario delle inefficienze. deue 
vere e pròprie colpevoli re
sponsabilità che caratteriz
zano la "gestione dell'azienda 
e l'azione dei governi In quo* 
sto settore. Da tre anni in
fatti su tutta la tratta Batti-: 
naziia-Reggio Calabria è in
stallato un allarme, ij, cosid
detto terra-treno, che ;serve 
per segnalare da parte del 
macchinista o da parte del 
capostazione, la presenza e-
Ventuale 'dir ostacoli lunga la 
linea. E ih caso di segnala
zione scatta ; l'allarme e\ si 
bloccano tutti f treni. Da tre 
anni sono stati installati ca-

Rtuntone della CCC 

k » . «il* «re t , è 
Ctnmtotfo— Carini* 

: broli* per diaarttr* Il 
. S T A N dal flicnMi • I 
•teli» éwnocfiU • tMTmit* *0 
pti i l io ». Kdftloio R 
ArrtfO BoMriaL 

vi, telefoni, segnali ma fi si
stema non è ancora entrato 
in funzione. 

In più — come sta emer
gendo dalle numerose riunio
ni che si tengono a ritmi 
febbrili tra i ferrovieri — 
non è concepibile .che la pian
to organica cM* station! co

irne quelle di Eccellente o ctì 
Curìnga -ala ridotta aldue so* 
le persone, .un capostazione 
ed uh manovale per ogni tur
no, con il capostazione che 
spesso fa anche da „ bigliet
taio. 

Si può affidare il traffico 
lungo l'unica linea . che col
lega il sud al nord a cosi 
precari organici?. Proprio la 
piccola stazione dì Eccellen
te. poi. negli ultimi tre anni 
è divenuta una sorta di bivio 
fondamentale fra le due li
nee .che raggiungono la Pla
na di Gioia Tauro e auindi 
Reggio Calabria: ad Eccel
lente, infatti, la tratta tirre
nica si biforca in due linee. 
una interna ed una litorànea, 
con conseguente aumento del
le corse di . treni merci • 
viaggiatori' e con un sovrap
più di lavoro affidato per 
sempre" all'attenzione di' un 
solo capostazipne e di un ma
novale. «E basti poi pensar* 
— dice Ugo Stiraci,, segreta-. 
rio del sindacato TILT-CGIL 
— che tutta la linea tirrenica 
è stata concepita male • ! co
struita » modo tortuoso, «e» 
tidehtató.. difflcoKosó». , ' 

Suraci nella sua denuncia 
va oltre; l'azienda — dice - t 
non fa niente perchè venti 
approvato il piano Integrati' 

tAMtìtA TEl^liE ^ U« !«'\1~«Z momento dei -funerali • 
. . i^v- - . J ' *: -

\' 

vo giacente attualmente alte 
Camere e qui invece •ea-sono 
le possibilità di riammoder-
namento per l'intera rete fer
roviaria che II sindacato, chie
de da anni. Sistemi di sicu
rezza. ma non sólo: chiedia
mo fl.potenziamento della li
nea ionica per alleggerire il 
traffico sulla tirrenica, l'elea 
trifioazione di linee, .11 rad
doppio di .alèdne trasversali 
e tavece" non s i muove nien-
te. C'è ptiim parco rotabile 

vecchissimo — con una me-
-dit ds trent anni e punte~rmp 
a cinquanta. — e l'azienda 
m questi anni ha badato la-
vece a costruire le vetture 
di prestigio per qualche treno 
di superlusso. ' 

«Insomma — conclude Su» 
rad ^ la tragedia di vener
dì ripropone tutte intera Tay 
sigenza di cambiare registro 
con le nostre ferrovie ed in
vece nessuno dei ministri t 
dei sottosegretari calati in 

Calabria nei giorni scorsi ha 
preso m - • mìnimo-- impegno 
perchè sia approvato questo 
piano integrativo. Ce,. una 
classe dirigente, irresponsabi
le: di'fronte,aI disastro «i<ai 
ventotto'. morti, ci sono tredi
cimila miliardf non spesi ò-
pere e sistemi di sicurezza 
che non vengono costruiti, 
Perchè non si parla di. que
sto? >. • r-v .:-.;• MM • J..K * -X 

Filippo Veltri 

Si è votato por il Comuno 

avanzano PCI e PSI 
TARANTO— l risultati de
fluitivi delle aleaioni anunl-
nlatraUve di Masaf ra, im
portante centro del Taranti-
do, vedono «na forte avanza
ta del PCI e dal FBI con una 
soeoa «confìtta daua OC e 
dèlia destra. Questo tt dato 
eoUUeo 

Curi nona giornate di „ 
alo» • In quella di ieri, 

ite al quale Haacafra potrà 
•Mera fovarnata da una ater 
bile giunta di alnlatra. 

n riluttato elettorale vede 
Infatti 11 PCI avanaara ala 
In percentuale eoa in seggi 
rlapetto a » ultime regionali 
(14 par cento In ptt pari a 
• aegfl rtepetto al T - " 
Btwadantl comunali). H 

aveva ottenuto fi 

344 per cento, compio un'ul
teriore avansata paaaanto'al 
aw per conto 
• Seccamente sconfitta tace 

Innamttutto la JXJ che per
de due ponti rispetto alle o> 
tune reftonalL passando da 
14 * 11 coradàieri, a cui Ce 
da'agglunfere U netto calo 
del MÈI cha, perdendo ben 
9 punti, peata da a a i n con-
aigHert aonaato.. 

Martedì 25 novembre 1980 

Nessuna censura per la clemenza nel confronti del cri nazista 

Il governo avalla la grave sentenza per Reder 

conzone delle lettere che non arrivano 

NON possiamo escludere 
che et sia sfuggito; a 

fatto è che mai in questi 
giorni ci i accaduto di leg
gere che TOH. Bisaglia, tn 
dichiarazioni da lui rila
sciate atta stampa o in in
terviste fattegli (rultima, 
salvo errore, è di alcune 
sere fa al TGZ), abbia 

' escluso di avere finanzia
to, sempre o temporanea
mente, Vagenti* di Peco
relll, mentre ha seripre 
negato con fona di avere 
ricevuto te lettera che' il 
giornalista assassinalo oli 
avrebbe spedito pzr la- -
mentarsi ai non avere ptv 
ricevuto denari e per au
gurarsi che rinvio ti fon
di venisse ripreso, nlo 
non ho mai ricevuto que
sta lettera • — ha detto ri
petutamente Bisagtta; e 
noi ci slamo chiesti stu
piti sa questa, e eome, gli 
potesse sembrare una giù 
ttlficankme, 

fata conto che un mat
to ci scriva accusandoci di 
stare Morando per far 

» svuotare i for

zieri della Banca ^Italia. 
. E" possibilissimo, di questi 

tempi, che la lettera non. 
ci giunga o non ci sia an
cora giunta, ma se qualcu
no ci avverte a attinti*-

- ra mostra che ci è stata. 
, spedita, la nostra prima. 

preoccupazione qual è? E" 
quella di affermare cale-

• eolicamente che siamo di ' 
fronte airtntsiatiDu di un' 

- folla a • che non abbiamo. 
mai. neppure lontanamen- • 
te, pensato atte casseforti. 
della Banca dTItalia. Si 
veda, si indaghi, si tnUr-

• roghi, si cerchi, si vermut-' 
sisca, si confronti. Si oc-

• • certi, insomma, se U w -
to o ti tentativo di reato 

. sono stati o no commessi ' 
e se ne starno comunque] 
responsabili. Che ci tmpor-

• ta stabilire se O posttno a 
ha portato la tetterà €ut*\ 

, cusaf Questo, semmai, ver
rà chiarito tn un seconio 
tempo; ed i tn ogni caio 

' secondario. Invece rem. Bt- • 
soglia insiste a ètra: « lo 
non ho mai ricevuto 

. sta Iettar*». Va pem. K 

siamo anche creéergH. Mm 
dobbiamo avara coma mi
nistri tatti coloro Ole 
aspettano una ietterà spe
ditagli, e tenerti al gover
no finché non la riceve
ranno. quando Ce Fasem* 
pio del signor Andrea Za
netti di Ancona, cui è per
venuta rottro ffforao una 
cartolina inviatagli da Mi 
tono net t$Uf 

Ora che et pensiamo, ci 
pare che quitta addotta 
dal. ministro fautori per 
poco; Bisaglia si*: anm 
una buona ragiona per 
cambiare anche U mini
stro dette Foste. F la Pa
squa detta DC: si rrr*M* 
sce tutta sa casa e se noi, 
personalmente, • puntello • 
esprimerà un desiderio è 
che non si preghino i teé-
nispi di presentare te lo-

; rà dimissioni, mn j si 
, mandino via. Sarebbe etite 
i che, tornato a Rotteti W* 

di attte 
rem. 

te Urtsawm 

ROMA — Grave atteggiamene 
to del fovtrno. ieri pomerig
gio alla Camera, sul caso. Ra
der: nessuna censura dd tra-
srertmenu) ' imanouvato/ un 
giudizio — relativo alla libe-
rarionc condizionale per il cri
nale di La Spezia a quello 
di Bari; ntatuna censura del
le arfonwntaxiom sa cui ai 
regge lordBsanai di naem-
zione della pena decisa dal 
giudici militari baresi; e, peg
gio, neseuna assicurazione che 
l'autore della strafe di Mar-
zabotto rimarrà davvero e in 
condizioni di vigilanza > nel 
carcere di Gaeta 

«B problema Olla eventua
le, anticipata, liberazione di 
Reder — ha infatti precisato 
il aottoatgrttarb alla dif ita 
Bandiera rispondendo a iater-
paUastt t interrog astoni di tut
te te forse di sadatra — è d l 

del governo die 
roncarla in sede di 
dei ministri solo se, 

wr r attuale mV 
atea* ff utri i ): « «note par-

td i ;c.è . tonto-irto .a 

nei confronti di co» 
lai dot la Resistenza Italia-

a 

boia <tì Marzabotto». n che, 
atviajntnte, nen può 

E a u n . nella saasoM 
™* „ " ' • • • • ^ " * ^ ^ 

di una interpellanza 
PCI^r^-PDUPWi 

fl compagno Rai
mondo Ricci aveva aotteHnea-
«o~lesigenxa dì un fermo t 
inequivoco pronunciamento del 
governo non atto an questo 

soflialtridut 

to il sacrosanto sdegno di tut
ti gli antifascisti: i'maccetta-
bue. ttmn^sih, fpetî natont 
del trasferimento dei caso gù> 
diaterio Reder da La Speda a 
Bari (che si temessero mani
festazioni per un fwfcwW 
e non gradite decisione»?) t 
fl trasparire di iWaggitiii n» 

vitiptnaln ai valori dalai 
da parte 

stessi giudici militari. 
La risposte date da 

masauna pnktoaaa: attente ai 
a tener cinto del • o l i di. pro-

ani anear n» «t-
a awlhìiMan tra la rt-

poltica del ft-

snu MPnitzt utna 

co per far sapere et < 

vMere le perplessità t lepre-
neD'opi-'opf-

poJbbttca'e tra gS ope-
det dlrllto » per quento 

rì-
spanniare al governo la re-
ajwmahfWà di quel «giudi-
us9 » poMtice e morale, che era 
stato richiesto 

Noi — ha replicato del tutto 

tenti — non sterno contrari in 
lìnea di principio a un atto di 

Votavano t voalia-

dso' to' nome degù ideali del
la Resistenza o se invece è 
atto, cosi todiflerante alla oa-
tnra dal orinine, da fteèrt par 

to dalla atvttoarione di un tr-
dtee ricevuto. Di più e di nef> 
gte: tutto f*n*gf*"«^—TH cto-' 
atro dd governo (che ha ri
putato un esplicito e premnt 
nari fenpegno dì far 
re tutti e ctoooe gli i 

inflitti a 
$M • stata DWIL—a la 

- • 0 

4 

f.f.p, 

Nicoletta ha ragione. 
Ma solo le ragazze 
debbono far l'autocritica? 
Cara Unità, ••"-:. ." -.;. : 

Nicoletta di Trento ha ragione. Di ragaz
ze, alla Conferenza di Napoli; ce n'erano 

' poche in platea, e sano scomparse quasi del 
-, tutto nelle relazioni introduttive. Una dì* 
: mostràzlone, questa, di'grave insufficienza ' 

della nostra analisi sul problema del lavo-
„ ro, ed ti segno preoccupante di un arretra- V 
^ mento nell'attenzione verso là complessità 

della questione femminile. 
Eppure le donne hanno fatto e pensato ' 

molto sul tema del lavoro: in particolare le 
più giovani, che sono il 54% e piò dei già-

: vani in cèrea di lavoro. :•'< ~;_ 
Perché,. dunque, npn.se ne parla e, -. quel 

che è più grave, non si aggrediscono i pro
blemi che costruiscono la discriminazione 
delle ragazze nell'accesso al lavoro? Crèdo , 

. che ci sia insieme l'incapacità a vedére nelle 
-; donne il doto nuovo che caratterizza le di- -

namiche attuali del mercato del lavoro e 
l'Illusione che basti affrontare la questione 
in termini generali per trovare soluzioni an
che per le donne. . ' . - . ' • • 

Questo non è vero: dare lavoro alle donne 
ed alle ragazze.significai innanzitutto ag-

' grediré t presupposti culturali e materiati 
- che ne fondano l'esclusione, scontrarsi con -
. una società organizzata, in targa parte, a 
misura delta nostra disponibilità al non la-
voro fuori casa. Ma a questo livello non et, 

. si misura mai' e così le proposte non.esco
no, oppure escono solo le più semplici e 
mistificanti, come quella del part-time, -

E vengo alla domanda di Antonella: le 
ragazze comuniste dov'erano, cosa hanno 
fatto? Abbiamo discusso, elaborato un do
cumento: slamo Intervenute, non solo con 
rabbia, ma anche con proposte e Idee. Non è 
bastato. Del resto non è facile elaborare 
una linea senza uh dibàttito, una ricerca 
che corra anche nella testa del sindacato, 
dei partiti della sinistra, degli Istituti di 

- ricerca :•-•-"•""•'-""'t̂ -i-'.'; •-.:•'• •'•_ -''' '• ••" ' 
Di autocritiche, arto,'non ce ne facciamo ' 

mal abbastanza. Ma*solo noi dobbiamo 
farcele? I compagni, i relatori, il sindacato, 
che cosa hanno da dire? Perché non è ìéhàto 
un dirigènte dipartito à sindacale ad impe
gnarsi su queste cose e a ricordarsi delle 

. donne nelle scadènze politiche più generali? 
! GIUSI D?l MUGNAIO ,j \ . : " 

. (Responsabile nazionale delle Ragazze comunUtc). 

monde e la discussione eventuale. 
Gianni Letta ha avuto ti suo daffare per 

convincere l'ascoltatore che ormai l tempi 
" in cui i capi facevano f •padroni» èra passet
to, ma l'ascoltatore lo metteva alle corde 
dicendo: * Sta di fatto che to ho tradito i 
miei compagni e che sento di aver commes

so un atto vile, e non credo affatto che ti. 
capo non.mi avrebbe poi mésso nella Usta.. 
nera», - , . . . • ' . " • , '-. '; 

, GIAN CRISTIANO PÉSAVENTO • 
, - (Sanremo • Imperia)-• . : 

Abbiamo confuso 
il ritmo d'aoinento 

Anche la Tebaldi 
' onorava la Callas ' " 
«TG; runa» no : 
Cara Unità. . : ; : ' ".:"'i\\ 

"• sano un operaio appassionato di musfca;\ 
' lirica. Mi ha tanto colpito domenica 16 ho- .' 
vembre al TG Puna la polemica sortàinto?-. . 
no alta figura di Maria Callas. Sono, del : 
parere che il rispetto per t defunti dovrebbe. ''. 
suggerire una certa discrezione, se hfih al
tro per il fatto che non possono più difèn
dersi. -,v " "-":"'. '.'" ' ' " . T" •.'-

In secondo luogo credo che l'artista vada •-
apprezzato per l'arte sua e mai criticato per ; 
la vita intima, che credo possa interessare'-av 
tutti fuorché alle persone intelligenti. . -
; Vorrei che tutti gli amanti del buongusto » 
e del bel citato potessero continuare ade--
scottare quella mirabile voce ed inchinarsi ; 
•à\ questo miracolo canoro, che.anche la sua : 
dirètta antagonista Renata Tebaldi onorai" 
va con rispettosa ammirazione." 

VALERIO FANTI ' 
•' (MontaltoDOra •"•"- Torino) 

Le Regioni ritardano 
nèll'assegnare deleghe 
alle autonomie locali 
Caro direttore, ... j . \ '•..-'" ; ..[ 

ho tetto con interesse tarticolo del com
pagno luigi Berlinguer sull'Unità del $t : 
ottobre e desidero fare un'osservazione. - ^ 
• 'Nell'articolo giustamente si afferma, che 

, è Incorso da tempo il tentativo di ritornare 
. a forme neo-centralistiche, anti-autonomi-
Jtiche da parte delle forze politiche domi
nanti, per giungere ad una stabilizzazione 

.moderata, Purtroppo non possiamo na
scondere che questa offensiva viene indiret
tamente aiutata da molte Regioiù.ed anche • 

• dàlia Regióne Emilia-Romagna, che non si 
-•' ?óno liberate da residui'centràtisticL Infetti 

persiste unnoteyqle ritardo nèlPassegna-
ztpneo^lUdelegheregionali, agli Erti tace-

___ ^Ir/hàptoÉf co^inuano:-è non decentrerà 
^ ^ % £ 3 : r & ì ^ i ^ attiva alle-MUtohvmie' 

:D:^~1' • A V V 
* > \ -• ' < - • • -

r, i. ' 

leggo sutnjnttndi martedì II novembre. 
• tn prima pàgina: »La-taese. Sili- lavoratóri i 
salite del 45%», e sono d'accordò conti con^ 
unutQ-tcneraledclV.anÌCQlo^btn.sintttrzr, 
zato nel sottotitolo:. «L'inflazione pagata . 
dagli operai». •.-.•""-

Tuttavia l'articolo contiene un'errore. 
-Segando i éaUuffìdelt, infatti, che tautore 
StefenoCmgotani riprende, 
di mensili Mi faitodegii . 
indùstria sono saliti in un anno di circa il 
24%. Siccome nettò stesso anno il gettito 
fiscale i aumentato di àrea il 45%, giusta*. 
mente angolani scrive: 'Rispetto et questo 
incremento* (dei safari) fucilo del-gettilo. 
fiscale è quasi doppio». Ma terrore è quan
do dice: *Più precisamente, se U salario 

< aumenta di IO mite lire, el fisco he vanno 
ben 18 mila. Si perdono, cioè, 8 mila lire». 

, L'affermazione è sbegUetn. perchè si -, 
confonde il ritmo di aumento delle tasse, 
che è veramente doppio rispetto ài ritmo di 
aumento dei salari, con le cifre totali del 
monte salari e del gettito fiscale. Più preci
samente, significa che. se ieri su uno stipen^ 
dio operaio si pagavano ad esempio 20 lire 
di lasse ogni 100 (quindi netto in< busta SO 
lire), sulle 12$ lire cirem che ce* f aumento -
dei salari si percepiscono un anno dopo (dm- " 
ti Istat) pagherò il 45% di tasse in più, -
ossia 29 (Ire (nello in busto, quindi, 96 Are). 

: Nessuno cioè dovrà restituire olio Stato. 
pia dell'aumento salariale come si dedur- .-
rfoàt aWffitnuso. riportato, dui giornalai . 
E* vero invece che delle. 25 lire di aumentò 
salariale, ben 9 rimangono allo Stato. ' -• - -

FRANCESCO DELMASTRO 
(Torino). 

I quadri FIAT - : " 
àteirascotto combinato 
dì «Pteg-poag» • «Radio 3» 
CtraUnhà, 

sere addietro ho seguito ti eVbetttto avve
nuto, nello rubrico "Ping-pong» (primo ca
nale dello TV), fm Gotti rem 

Giustamente luigi Berlinguer affermo 
che i Comuni debbono cambiare. «£* matu-
.rvQrmfliilmomenioperché i Comuntricer-
chino. associandosi ò decentrando(secondo 
la toro, consistenza), una dimensione xom 
gruaài compiti nuovi»: Credo che si debba -
aggiungere che anche té Regioni debbono 

attiva^ all'azione di governo del territorio 
.regionale, col guidare e stimolare il proces-C 
so autonomistico. - - i -. 
r," .-! •"•}"- XILIANOFAMIGLI: 7 

; (aM03«rtaaaProriaùdiM«ieaa) 

Esporre il giornale ; ;, - x ^ 
è questione di minuti ; - ^ >'' 
Comunità.- W:'.~ 'V~' -->]-.-."?''5 

accogliamo dì buon grado rimilo del 
compagno Savino Serri di Reggio Emilio 
(lettera pubblicato tll novembre 19»0). 
Anche noi,, in occasione della raccòlte 
straordinàrio, invitammo fUnhà ocooipte- ' 
tare gli articoli di primo pagina sempre in : 
ultima (ed evitare, tra taltro, anche rin
consueta impaginazione del lunedì: orticoli •'. 
di prima pàgina che finiscono tutti tn se» -
conda) e questo per gii owii motivi messi di 
nuovo in evidenza dal compagno Serri., < . 

Certamente uno risoluzione sarebbe. 
quella suggerito nel titolo doto olio Ietterò 
e cioè acquistare uno copie im più: me,eom~ 
papà, vi potè uno rispoeta corrette? Ned, 
ad esempio, abbiamo quattro bacheche m 
fabbrica e non cèsotteuto il problema dei 
quattrini: c'è anche il mrobtemo del tempo. 

Il giornate in feéòrin viene mtaeeesTdi 
corsa dai compagni immedietemeuu primo 
deWinizio defrorario di lavoro: è questione 
di minuti. Uno cosa è, dunque, trovare taf 
impaginazione che tenga conto detta neces
sità di attaccare inbocheco gU orticoli ptu~ 
importami, olirà coso è trovarsi di/rome 
un giornale che vo tagtimo. ritagkoto 

LETTERA FIRMATA 

mUnkmquodri Teme ero rut timo sciopero 
deilavm moti dello TIAT. Il dr. - ^ " 

tote manifestazione, canee d'ol
irò pone ho anche ribadito Gol IL 

Ma Golii ho pure detto un'altro tona, e 
cioè che lo* filli li 1 si 

.ossene il fruttò degU forzi di 
FIAT. A tot proposito posso porti 
lenimonianzo: al mattino del saboto e do-
menico seguo semptt. lo rubricò Prima pa
gina di Rodio 5 e, nella stesso settimane 

> della cotsctusiene dello setopefo, oonóutso-
re detto rubrico ero Gianni Letta del 
Tempo. Una volto che questi ebbe possalo 
In rivista le notìzie SM^ quotidiani—e cem-

, peggtevo appunto II fatto FtATr-, arrivati 
otte teUfonale degli otcoltotaH. è eterne 
fiale prime urna voce onmeeo 

dello FIAT ohe affermava di 

in 
I suoi compagni di Io

li aste ««tao reperto* gli 
M , , ' * caso ed egli non se Fero 
sentita di note portectpere perché ̂ t sentivo 
gatto il .mirino» del suo hmto dirigente. 
fregavo a\ non /ore tf top nome, ma lo 

Unità, 
le legge 177 

molto tèmpo addietro dei pensionati dei 
J ^ W t o g J a ^ e g o ^ a t e ^ l r che mtftejre. 

me kgge finanziaria, lo l77%ennotmmm 
sotto spiedi e con esso venne accantonato 
ogni logico di automatico eggoncsomento 
olla éinemii-a degli attivi m servizio, adot
tando un nuovo fraudolemo meccanismo, 
con il perverso effetto di vedere chi vo in 
pensione oggi godere uno pensione di gran 
lungo maggiore di chi ho avuto lo sfortune 
m nascere e di essere ondato In 
primo, a pori grado e mmi di 

"?—*„ 
U r*pTfe* l*_fyfe*e*y *7?» " » > ? *t che 
••te hvgge generale diventi norma coetttu* 

mtHntimmile ueHo stabilire Pog-

teiefonota è votUiam penisi il 
ì t f a t n v t a doaotodoUoRAlè z ^ ^ . » 

• i^m*iJF t aaa>ajaraaf mn™MWmPeew^nwen»™rm> 9 v anpmata» ^pnaa/7 aaa; aaaaaa 

vtmstrvtelo, - J ^ 
-&LLl&° '* «tristo aan dimentichi 
"gcàselsi legge entrando al cimitero dei 
Verone dt Rome,.Fonano quatto cM 1 

VTNCeNZOMTrIO 
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